
Guarda  Atalanta,  è  tutto
vero: Zapata-gol, per la Dea
a Torino una gioia attesa 32
anni!
SERIE A, QUATTORDICESIMA GIORNATA

JUVENTUS-ATALANTA 0-1: DUVAN FIRMA
L’IMPRESA
Torino: ottobre 1989- novembre 2021. Un’infinità di tempo,
anni ed anni passati a cercare una impresa che pareva non
voler arrivare più: almeno sino a poco meno le ore 20 di
questa sera quando il fischio finale del direttore di gara
regala  all’Atalanta  una  vittoria  che,  in  casa  della  Juve
mancava da oltre trent’anni: la firma sulla grande impresa è
quella di Duvan Zapata (e chi sennò?). Il gol del colombiano
alla mezz’ora del primo tempo regala all’Atalanta tre punti
storici che, oltre che per la gloria, valgono anche per la
classifica  perchè  la  Dea  consolida  il  suo  quarto  posto  e
spinge i bianconeri addirittura a -7: aggiungere alto sarebbe
davvero superfluo. Questa è una grandissima impresa.

GASP  RECUPERA  ZAPPACOSTA:  qualche  cambio  a  sorpresa
nell’undici iniziale di mister Gasperini che concede fiato a
Palomino dietro confermando Demiral al centro della difesa con
Toloi  e  Djimsiti  mentre  recupera  in  fascia  Zappacosta  in
extremis mentre davanti c’è Malinovskyi e Pessina a supporto
di bomber Zapata. Nella Juve Max Allegri recupera Dybala e lo
propone subito insieme a Morata in avanti mentre c’è Alex
Sandro  e  non  Pellegrini  dietro  con  a  Chiesa  e  Locatelli
titolari in mezzo.
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AVVIO DI GARA SENZA SUSSULTI: in campo con la terza maglia di
un colore che è una via di mezzo tra il rosso ed il rosa la
squadra del Gasp è buono il colpo d’occhio allo Stadium di
Torino con circa ottocento tifosi della Dea giunti da Bergamo
a sostenere i nerazzurri in questo match che prende il via con
molto equilibrio in campo tra le due squadre che si affrontano
con grande rispetto ed il risultato è che pericoli seri nei
primi venti minuti non se ne vedono.

ZAPATA LA SBLOCCA ALLA MEZZ’ORA: al ventuno pericolo per la
Dea quando Chiesa lanciato in profondità da Mc Kennie arriva
quasi davanti a Musso ma Toloi lo rimonta alle spalle e gli
impedisce  di  tirare  in  modo  pulito.  Alla  mezz’ora  però  è
l’Atalanta  a  rompere  gli  indugi  e  sbloccare  il  match:
contropiede dei nerazzurri, tocco in avanti di Djmsiti che
trova Zapata sul filo del fuorigioco, il colombiano entra in
area bianconera e colpisce con la palla che tocca la traversa
interna e piomba in rete per l’1-0 ospite. Fa molta fatica la
Juve  a  reagire,  i  nerazzurri  tengono  bene  il  campo  e  la
squadra del Gasp arriva senza troppi problemi alla fine di un
primo tempo che si chiude senza recupero e con la Dea avanti
allo Juventus Stadium.

RIPRESA, MUSSO SUPER SU RABIOT: si riparte dopo il riposo con
nessun cambio da parte del Gasp con l’Atalanta che continua a
gestir  bene  la  partita  senza  concedere  molto  nelle  fasi
iniziali alla squadra bianconera. Poco dopo il quarto d’ora
entra Pasalic al posto di Pessina che non ha ancora i novanta
minuti nelle gambe e Musso ha il suo da fare su una staffilata
di Rabiot da fuori pochi minuti dopo che viene deviata in
corner dal portiere atalantino.

DYBALA SULLA TRAVERSA, APOTEOSI DEA: prova a correre i ripari
il Gasp che vede soffrire la sua Dea, spazio al ventiseiesimo
per Palomino che entra in campo al posto di Zappacosta. La
Juve prova a stringere i tempi, l’Atalanta deve invece tener
la concentrazione altissima con l’avvicinarsi del traguardo e
tentare di spezzar il più possibile l’assedio bianconero. Nel



finale sale la tensione con il passare dei minuti, che diventa
adrenalina pura quando l’arbitro indica in sei i minuti di
extra  time:  un  solo  brivido  per  i  tifosi  nerazzurri  al
novantacinquesimo quando Dybala manda a sbattere sulla parte
alta della traversa una punizione dal limite conquistata da
Bernardeschi. E’ l’ultimo brivido, la storia a quel punto si
scrive nel triplice fischio del direttore di gara. Vinciamo a
Torino  dopo  trentadue  anni,  e  mandiamo  la  Juve  a  -7  in
classifica.  Non  svegliateci  davvero  da  questa  splendida
giornata!

IL TABELLINO:

RETI: al 28′ pt Zapata (A)

JUVENTUS (4-4-2): Szczesny; Cuadrado, Bonucci, De Ligt, Alex
Sandro; Chiesa (1′ st Bernardeschi), McKennie (19′ st Kean),
Locatelli, Rabiot; Dybala, Morata (40′ st Kaio Jorge) – A
disp. Pinsoglio, Perin, Chiellini, Arthur, Pellegrini, Rugani,
Bentancur, Kulusevski, De Winter – All.: Allegri.

ATALANTA (3-4-1-2): Musso; Toloi, Demiral, Djmsiti; Maehle, De
Roon, Freuler, Zappacosta (26′ st Palomino); Pessina (14′ st
Pasalic); Zapata, Malinovskyi (42′ st Koopmeiners) – A disp.
Rossi,  Sportiello,  Muriel,  Pezzella,  Hateboer,  Scalvini,
Miranchuk, Ilicic – All.: Gasperini

ARBITRO: Ayroldi di Molfetta.

NOTE: Ammoniti: Cuadrado, Rabiot, Bernardeschi, Locatelli (J),
Freuler,  Malinovskyi,  Zappacosta,  Demiral,  Djimsiti  (A).
Recupero: 0′ pt, 6′ st


